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Sostenibilità e innovazione
in salsa salentina

Progetti di protezione del mare e di recupero delle antiche tradizioni, agricoltura, pesca e artigianato
Viaggio tra Taranto e Lecce sulle tracce delle buone pratiche sostenute da Fondazione Con il Sud

Imperiale: «Generare sviluppo e creare occupazione partendo dal coinvolgimento delle comunità locali»

dall'inviato 6~ULWSENSI zioni, Fondazioni, Terzo settore, deipresidi slow food nel Golfo di la continuità operativa. Cerchiamo
stiamo viaggiando via maree via ter- Taranto e nei dintorni di Porto Casa- di generare sviluppo sotto due

I 
 

p
1 viaggio nella Puglia che scora- Scienza ra nel Salento, tra Lecce e Taranto reo grazie a progetto Cap Salento; le aspetti: l'attrazione intorno ai beni
mette sulla sostenibilità inizia Tra i progetti per l'iniziativa «Sulla stessa barca», agricoltrici della zona di Manduria comuni del territorio - mare, beni
nel cuore del Golfo di Taranto, il ce Kètos, organizzata da Fondazione con il che hanno riscoperto il pregiato po- I soci della coop confiscati alle mafie, terreni agricoli

mare aperto dove nuotano delfini e il Centro Sud per mostrare sul campo i risul- modorino tipico e le donne del di mitilicoltorl abbandonati - e lo sviluppo di op-
capodogli. Sul catamarano della Jo- euromediterra- tati dei tanti progetti che sostengo- Te.De.S.Lab. Weawe che hanno ri- di Taranto portunità occupazionali, generan-
nian Dolphin Conservation, uñas- neo del mare no da 16 anni, grazie alle risorse de- preso l'antica tessitura del fiocco Insieme con altri do reddito sia con lavendita di servi-
sociazione di ricerca scientifica che e dei cetacei, stirate allo sviluppo del meridione leccese (di queste due parliamo nel- pescatori zi, sia con la produzione di servizi
studia e protegge i cetacei nel Mar a Taranto, dove messe a disposizione dalle fonda- la pagina a fianco); la pasticceria lavorano sociali accreditati al pubblico. La
Ionio Settentrionale, Alessandro ha sede anche zioni di origine bancaria italiane. nella provincia di Lecce che ha rilan- al rilancio della nostra è un'idea di sviluppo del Sud
Console e Linda Portulano scrutano l'associazione Sostenibilità ambientale e l'inciti- ciato la produzione dell'antico co- cozza tarantina diversa, non calata dall'alto come
il mare con il cannocchiale. Alessan- di ricerca stona sociale: la riqualificazione lombino; il progetto imprenditoria- presidio rappresentava ad esempio l'Ilva, ma
dro è un operatore della Jonian Dol- Jonian Dolphin dell'ex convento di San Gaetano; le e inclusivo di street food Cime di Slow Food che permetta anche di aiutare le co-
phin, Linda una volontaria, guida l'associazione Marco Motolese che Rapa; la Masseria Tagliatelle, un be- munità locali a trovare la propria
naturalistica del Wwf di Taranto ap- Cultura anima un centro bibliotecario nel ne restituito alla città di Lecce in strada, scoprendo i talenti e seguen-
passionata di cetacei a cui sta dedi- Nel quartiere quartiere di Tamburi; il Centro eu- chiave comunitaria; la gelateria so- do la vocazione di ogni territorio».
cando la sua tesi di laurea in Scienze Tamburi opera romediterrano Kètos e i pescatori ciale Defriscu nata dalla voglia di ri- Kètos è punto di riferimento perla
della natura. Sul catamarano osser- l'associazione scatto delle persone ai margini; i «blu economy» della zona, il Centro
vano le varie specie, fanno ampio- Marco Motolese prodotti confezionati dalle donne Euromediterraneo del Mare e dei
namenti per analizzare il dna, rac- con attività recluse del progetto di Made in Car- Cetacei dove ha sede la Jonian Dol-
colgono con un idrofono i loro suo- culturali cere; l'agricoltura sociale per colti- phin. Kètos è il centro di citizen
ni, li fotografano per controllare la per i più giovani n mio sogno è quello vare le relazioni del progetto Utilità science più evoluto in Italia e si trova
pinna dorsale. «Usciamo in mare Marginale. in un antico edificio della Taranto
quasi ogni giorno - racconta Linda - Food di rimanere a vivere qua, «I progetti - racconta il direttore vecchia, PalazzoAmati, ristrutturato
ad osservare i loro movimenti. Il L'impresa sociale lavorare e contribuire della Fondazione, Marco Imperiale - e divenuto un'area museale che st-
rillo sogno è quello di rimanere avi- Cime di Rapa con criteri di sostenibilità sono frutto di ima concertazione sul trae turisti e scuole con il program-
vere qua, lavorare e contribuire al- nata a Lecce: all'utilizzo del mare territorio fatta con tante organizza- ma «Ricercatori per un giorno», ma
l'utilizzo sostenibile del mare che lo street food zioni. Azioni pluriennali in cui chie- anche scienziati da tutto il mondo.

che per Tarantoper Taranto è una grandissima ri- che salvaguarda diamo ai proponenti di vedere lun- «La presenza dei cetacei nel Golfo -
sorsa». la biodiversità è una grandissima risorsa go, oltre il finanziamento: lavoria- spiega Carmelo Fanizza, presidente
Con alcuni responsabili di istitu- agricola Linda, volontaria mo perla sostenibilità economica e dell'associazione - rappresenta un
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indice positivo dal punto di vista
della qualità biologica dell'area, ma
dobbiamo ancora studiare tanto per
capire gli impatti delle attività del-
l'uomo su questa area. I cetacei sono
specie architrave, se non ci fossero
non sarebbe possibile innescare i
processi di produzione primaria.
Senza delfini diminuirebbero le al-
tre specie di pesce e la pesca ne ri-
sentirebbe in modo determinante».
La pesca sostenibile è un'altra scom-

1) Taranto,
la città vecchia:
da qui è partito
il viaggio
organizzato
da Fondazione
Con il Sud alla
scoperta delle
buone pratiche
del Salento,
fotografate
da Giorgio Ciardo
2) Le serre del
progetto Utilità
marginale
(foto Sensi)
3) Palazzo Amati
sede di Kètos
Centro del mare
e dei cetacei
4) Uno dei
catamarani della
Jonian Dolphin
Conservation
utilizzati
nell'ambito
dell'attività
«Ricercatori
per un giorno»
5) Degustazione
del pomodorino
di Manduria,
progetto
Cap Salento
6) La biblioteca
Marco Motolese
nel quartiere
Tamburi
a Taranto
7)L'arte tessile
del fiocco
salentino
nel progetto
TeDeSLab
Weawe
8) La Gelateria
sociale Defriscu

messa della Taranto che investe nel
futuro. Il catamarano fa tappa nel
Mar Piccolo, la laguna che bagna la
città vecchia Di fronte fumano le ci-
miniere dello stabilimento Ilva.

La comunità

In mezzo alla laguna incontriamo
Luciano Carriero e Francesco "Cic-
cio" Marangione. Carriera è alleva-
tore di cozze da quattro generazioni
e presidente della più grande coo-
perativa di mitilicoltori di Taranto
che raggruppa 34 produttori. Insie-
me ad altri pescatori, sta lavorando
al blando della cozza tarantina che
adesso è un presidio Slow Food.
Viene allevata in modo naturale,
senza inquinare: reti biodegradabi-
li, barche a remi, ambiente control-
lato. «Solo una piccola parte del ma-
re del Golfo va ancora bonificata -
racconta Carriera - il resto è pulito e
la cozza tarantina è sicura. Dal ton
avevamo perso mercato ed eravamo
in via d'estinzione, pagavamo la cat-
tiva pubblicità. Poi insieme a Slow
Food è partito un processo che ha
coinvolto centri di ricerca e agenzie
per l'ambiente. In quattro anni ab-
biamo creato la comunità dei pro-
duttori e stilato un disciplinare mol-
to rigido che prevede l'allevamento
delle cozze solo con prodotti natu-
rali».
Una scommessa anche questa a cui
hanno aderito 24 cooperative, 6o
produttori che impiegano 600 pe-
scatori fra cui molti giovani e alcuni
ex operai dell'Uva. «Vogliamo torna-
re a pieno regime - confida Carriera
- e assumere altre persone, fare
squadra e tutelare il nostro patrimo-
nio. E il momento giusto, ci sono
tante professionalità che vogliono
bene a questa città e dobbiamo rida-
re aTaranto ciò che merita, dimenti-
cando questo mostro, l'Uva, che ab-
biamo alle nostre spalle. Quello è il
passato, noi siamo il futuro».

L'inizio
La Fondazione
è nata nel 2006
per promuovere
buone pratiche
a favore dello
sviluppo del Sud
www.fondazione
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